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Nove milioni di italiani alle urne 
L'elettore 
deve sapere 

(Dalla prima pagina) 
pò quali erano le intenzio
ni per la Sicilia, per Geno
va e la Liguria, per Foggia 
e Bari. Naturalmente, a 
schede già imbucate e con
tate, anche per il Campido
glio, e per il governo del
l'Italia. 

Qualcuno si è spazientito, 
Il gioco non è riuscito del 
tutto ed è entrato in scena 
il senatore Spadolini. 11 de
mocristiano anche solo co
me presidente designato è 
parso impresentabile agli 
elettori dei comuni, delle 
Provincie, della regione. 
Qualcosa di più si è capito 
ancora: si potrebbe far sen
za la prepotenza democri
stiana, nessuno può tirare 
la corda al di là di un cerio 
limite. Ma non molto di più, 
il coniglio resta da tirar 
fuori dal cappello. Come è 
fatto, in quale compagnia 
si troverà, in che salsa ver
rà cucinato, all'elettore non 
viene fatto sapere. 

Intanto a dire che chi 
vuole andare piano può ri
schiare di non lasciare arri
vare a tempi; a dire che 
l'inerzia voluta, l'esplorazio
ne falsamente ammantata di 
prudenti . precauzioni, sono 
pericolose, vengono i fatti 
sempre più gravi. Il paese 
è avviato per una china 
sempre più pericolosa. 

L'inflazione e gli spari as
sassini dei terroristi, il di
sordine della bilancia com
merciale e i segni dello sfa
scio nelle più alte sfere del
l'apparato statale, sono se
gnali che danno l'allarme, 
di una situazione insoste
nibile. Non si è stati né 
furbi, né cauti a voler ar
rivare al 21 giugno, per ave
re degli elettori a occhi 
bendati. Si è stati, dicia
molo chiaro, irresponsabili, 
si è superato il limite della 
decenza. 

Alla vigilia del voto di un 
numero tanto grande di ita
liani ehe votano, e lo sanno, 
anche per quella parte d'Ita
lia che non è chiamata alle 
urne, c'è qualcosa però che 
dice che la speranza di cam
biare non è un'illusione. 

L'alternativa, non il ballet
to dello scambio dei porta
fogli; il mutamento che dica 
che l'uscita di scena di un 
presidente democristiano può 
essere una cosa seria, sono 
possibili. Possono essere pre
parati dalla volontà degli 
elettori. Nell'elenco amaro 
delle vicende di questi mesi, 
c'è qualche cosa di nuovo 
che dice che chi rifiuta che 
si fàccia pulizia, chi lascia 
il paese andare alla rovina, 
chi vive della rendita di una 
troppo antica egemonia, se 
ancora una volta non ha fat
to quello che doveva, non ha 
potuto fare tutto quello che 
voleva. 
• Da parte nostra si è de
nunciato e si è costretto a 
colpire; si sono messe in 
luce responsabilità gravi e 
si sono scollati dalle poltro
ne molti responsabili; pro
tervi di ieri sono oggi die
tro le sbarre o latitanti. Gli 
italiani si possono ben dire 
che non è vero che le cose 
restano sempre le stesse. 
Quello che è avvenuto par
la anche per domani, non 
c'è posto per la rassegna
zione, non c'è giustificazio
ne per i demoralizzati o i 
disertori dell'astensione e 
della scheda bianca. Si son 
dati dei colpi,-c'è un altro 
da darne il 21 giugno. Si 
sono aperti spiragli, bisogna 
far luce. Adesso resta il 
voto, che, allo stato delle 
cose, può e deve essere an
che un giudizio su chi le 
cose le ha lasciate andare 
così e su chi ha voluto in
gannare l'elettore. Se non 
può essere un voto su un 
programma che non c'è. su 
un governo del quale non 
si conoscono gli uomini, e 
neppure i partiti che lo com
porranno. il voto può es
sere un monito. 

Bisogna votare per chi 
presenta i conti in regola, 
come fanno le amministra
zioni nelle qtialì ci sono sta
ti i comunisti. Bisogna vo
tare per chi vuole l'alter
nativa, il cambiamento, per 

) (Dalla prima pagina)., 
eletti al PSI. 33.6 per cento 
e 1016 eletti alla DC; seguono 
il PSDI con il 4,5 per cento 
e 125 consiglieri, il PRI con 
il 3,9 per cento e 60 eletti, il 
MSI con 1*8,4 per cento e 113 
eletti; rispettivamente 1 e 10 
consiglieri ebbero PDUP e DP, 
2 i radicali (oggi assenti), 75 
le liste locali, 9 i liberali. 

Tra i centri non capoluo
go vanno ricordati, per la 
consistenza del corpo eletto
rale di ciascuno, il già segna
lato Cologno Monzese, al Nord; 
Collererro e Frascati in pro
vincia di Roma, e numerosi al 
Sud: Avezzano (L'Aquila), 
Giulianova (Teramo), Caiva-
no, Marigliano, S. Giorgio a 
Cremano, Somma Vesuviana e 
Torre Annunziata (Napoli) 
Bitonto, Putignano e Ruvo di 
Puglia (Bari). S. Severo (Fog
gia), ed Adrano (Catania). 

PROVINCIALI — Si tengo
no — come già detto — a Ro
ma e Foggia, dove le maggio
ranze uscenti sono di sini
stra. Il PCI ne chiede la ri
conferma per le valide prove 
date in questi anni. Gli elet
tori sono 3 milioni 270 mila. 
Nel 1975. il PCI ebbe in pro
vincia di Roma il 37,5 per cen
to e 17 consiglieri su 45, e 
risultato pressoché analogo 
fu quello di Foggia (37.6 per 
cento e 12 consiglieri su 30); 
il PSI il 7,7 per cento e 3 con
siglieri a Roma e il 9,8 per 
cento e 3 consiglieri a Fog
gia; la DC il 31.7 per cento e 
15 eletti a Roma, il 35.6 per 
cento e 11 eletti nella pro
vincia pugliese. Un eletto cia
scuno ebbero nel Lazio radi
cali, socialdemocratici e libe
rali, due i repubblicani, 5 i 
neofascisti. 

REGIONALI — Il rinnovo 
dell'Assemblea regionale sici
liana — giunta alla nona le
gislatura — vede interessati 
quasi 3 milioni e 800 mila elet
tori, che ,nei 9 collegi dell' 
Isola dovranno scegliere i 90 
deputati che siederanno nei 
bandii del Palazzo dei Nor
manni. La legislatura che si 
conclude ha visto spesso la 
maggioranza di centro-sini
stra travagliata e in crisi, pur 
godendo di un largo margi
ne (65 deputati su 90; 24 sono 
i deputati avuti dal PCI nel 
1976). coinvolta in scandali. 
taluni enormi come la manca
ta ricostruzione del Belice 
malgrado le ingenti somme 
spese, in un rigurgito impres
sionante di prepotenza e vio
lenza mafiosa (che inquina 
taluni partiti, in primo luogo 
la DC) clie ha fatto vittime 
illustri, a cominciare da Pier-

santi Mattarella. Il presidente 
della Regione fu vilmente as
sassinato proprio perché era 
di ostacolo alle mene dei ma
fiosi e dei loro protettori po
litici; così come fu barbara
mente ucciso il giudice Cesa
re Terranova la cui integrità 
e fermezza nel perseguirli fa
cevano paura ai mafiosi., 

OPERAZIONI DI VOTO — 
Cominceranno come al solito, 
fra le 7 e le 8 di stamane. 
per protrarsi per tutta la 
giornata fino alle 22; ripren
deranno domani alle 7 per 
concludersi alle 14. Fa però 
eccezione la Sicilia: nell'iso
la si vota solo oggi, dalle 7 
alle 22. Raccomandiamo agli 
elettori comunisti di non at
tendere l'ultimo momento per 
andare a votare. E" bene che 
compiano il loro diritto-dove
re di elettori di buon'ora. Gli 
scrutini per le regionali sici

liane cominceranno domani al
le 8 e i primi dati complessi
vi saranno noti a metà gior
nata. • Nei centri dell'Italia 
continentale, - gli scrutini a-
vranno il seguente andamen
to: in quelli di Roma e Fog
gia saranno aperte, a partire 
dalle 14, dapprima le schede 
per le elezioni provinciali. 
quindi (presumibilmente nella 
tarda serata) per !e elezioni 
comunali. Perciò i risultati re
lativi alle elezioni comunali 
di Roma e Foggia e di altri 
centri delle due province (an
che se di fatto anticipati da 
quelli provinciali, dato che le 
differenze per le due consul
tazioni dovrebbero essere mi
nime) non si avranno prima 
della notte. 

In tutti gli altri comuni, gli 
scrutini per le - comunali co
minceranno poco dopo le 14 
e i risultati resi noti in serata. 

Lama: sciopero per la scala mobile 
(Dalla prima pagina) 

Lama — robiellivo di com
battere l'inflazione, tant'è che 
insieme abbiamo presentato 
al governo una piattaforma che 
indica le linee fondamentali 
dì un'azione di rinnovamento 
dell'economia, di cambiamen
to del modello di sviluppo 
imposto al Paese e di cui su
biamo le distorsioni ». Le di
vergenze riguardano i conte
nuti del contributo del sinda
cato a questa battaglia. La 
CGIL ha proposto una rifor
ma complessiva del salario, 
CISL ed UIL, invece, hanno 
espresso una disponibilità a 
a raffreddare » la scala mobi
le: « una proposta dì dubbia 
efficacia — commenta Lama 
— che, lo si voglia o no, of
fre un pretesto a quanti vo
gliono addossare a questa 
conquista ed alla politica sala
riale del sindacato una qual
che responsabilità dell'infla
zione. Non è fero, e il sin-

do che se accetta o subisce la 
disdetta della Confindustria è 
come se la firmasse egli sta
so u. 

C'è bisogno di una svolta 
vera, insiste un lavoratore. K 
ricorda anche le scene dram
matiche viste in TV poco pri
ma: quattro attentali terrorì
stici a Roma nel solo pome
riggio di venerdì. Sì, il rischio, 
afferma Lama, è che si svilup
pi un processo dì assuefazio
ne. che a poco a poco si fi
nisca per rinunciare ad un 
pezzo di democrazia nell'il
lusione di garantirsi, non si 
sa liene come, un po' di sicu
rezza in più. Bisogna ripren
dere la lotta contro questi ne
mici, senza cedimenti, con
cessioni .e permessivismi. Dob
biamo farlo noi. Lo deve fare 
subito l'esecutivo. 

« // nostro obiettivo — 
aggiunge Lama — resta una 
direzione politica del Paese 
capace di avviare una trasfor-

Abbiamo valutalo positiva
mente la nomina di un laico 
a capo del governo. Non sot
tovalutiamo — continua Lama 
— il fatto nuovo dell'incarico 
ad un esponente non democri
stiano: può consentire un pas
so avanti, n cui altri debbono 
seguire. Nessuna carta in 
bianco, però. Il banco dì pro
va restano i comportamenti e 
le scelte concrete, d'interven-

. lo sulle cause strutturali dcl-
• la crisi. La verifica è imme

diata, a cominciare dalla sca
la mobile ». 

Nella discussione torna in
sistentemente il tema dell'uni
tà sindacale: non si sta pa
gando un prezzo troppo allo? 
K Lama replica con la do
manda opposta: quale prezzo 
«aremmo costretti a pagare se 
ci rassegassimo alla divi-

dncnlo non può accettarlo ». j mnzionc profonda. Ci batttn 
Vt' il governo, cosa farà? 
L'esecutivo — risponde il 

segretario generale della CGIL 
— è parte in causa, perché la 
scala mobile è uno strumen
to di difesa del potere d'acqui
sto. anche dei dipendenti pub
blici e dei pensionati, a Spa
dolini ha detto solo di essere 
contrario a decisioni unilate
rali, ma non si è espresso 
nel merito. Deve farlo, sapen-

mo e continueremo a lottare 
per un ricambio anche poli
tico nel quale le forze pro
gressiste possono realizzare 
l'alternativa ad un sistema di 
potere che tanti guasti e de
generazioni ha provocato. Il 
sindacato, proprio perché ha 
fatto la scelta di fondo di es
sere soggetto di cambiamento, 
non può restare neutrale ri
spetto al quadro polìtico. 

« Abbiamo bisogno — insi
ete — di una politica giusta. 
ma anche della forza adegua
ta a sostenerla. E l'unità non 
è il fine di una politica ma 
lo strumento per realizzarla. 
Ciò che mina l'unità è l'in
tolleranza, il ricatto della rot
tura. Allora, dobbiamo lutiti 
fare la nostra battaglia, sen
za esitazioni, soprattutto nei 
posti di lavoro, perché il pro
cesso unitario non è fatto solo 
dai gruppi dirigenti ». 

Gli interrogativi incalzano. 

Scontri in Iran, trenta morti 
(Dalla prima pagina) 

dichiarazione di e incapaci
tà politica » del presiden
te Bani Sadr è iniziato, come 
previsto, ieri mattina ma 
anziché concludersi in gior
nata è stato rinviato ad og
gi. Non è chiaro quali siano 
stati i motivi del rinvio. 
Non sembra che gli integra
listi islamici possano avere 
difficoltà nel portare fino in 
fondo il loro disegno di esau
torazione del capo dello Sta
to, soprattutto dopo il duris
simo attacco mosso venerdì 
a quest'ultimo dall'ayatollah 
Khomeini: tuttavia ieri, su 
nove deputati che hanno pre
so la parola, quattro si sono 
pronunciati contro la desti
tuzione di Bani Sadr, pur 
not> approvandone la politica. 
I ventuno sostenitori del pre
sidente hanno boicottato la 
seduta; il numero legale — 
previsto dalle norme apposi
tamente votate mercoledì 
scorso — è stato comunque 
raggiunto, con 180 presenti 
su 217 deputati in carica. 

Mentre la riunione del par
lamento era in corso (e men
tre nelle strade gli integra
listi rinnovavano le manife
stazioni di ostilità contro il 
presidente), l'ufficio di Bani 
Sadr ha diramato un comu
nicato ufficiale per smentire 
che il capo dello Stato ab
bia 
Come 
non si avevano notizie certe 
almeno dalla giornata di mar
tedì e il procuratore rivolu
zionario (legato agli integra
listi) ne aveva dichiarato la 
« irreperibilità >; secondo al
cune voci, il presidente si era 
nascosto in una < residenza 
sicura » nella stessa Tehe
ran. secondo altre si sareb-

ì be rifugiato nella città nata-
chi non teme di enunciare I l e d i Hamadan, dove il clima 
il suo programma, per chi ! c a 1"' P>u favorevole: ma 

- - - -- » c'era addirittura chi diceva 
che fosse già riparato all'este 

In altri due comunicati con
segnati dallo stesso ufficio 
alla stampa estera, si para
gona il partito della repub
blica islamica all'ex-partito 
unico dello scià e si confer
ma l'arresto di alcuni stret
ti collaboratori del presidente. 
fra cui Ali Rassoul. vice
direttore dell'ufficio dela pre
sidenza. 

Il parlamento ha iniziato il 
dibattito sul caso Bani Sadr 
alle 7.30 di ieri mattina (le 
6 ora italiana) ed è andato 
avanti per cinque ore e mez
zo. Secondo le norme pro
cedurali appositamente vo
tate mercoledì scorso, en
trambe le parti (prò e contro 
il presidente) hanno cinque 
ore a disposizione per svol
gere i loro argomenti; do
vremmo quindi essere poco 
oltre metà della seduta. Fra 
i deputati che hanno criticato 

la mozione contro Bani Sadr 
vi sono l'ev-ministro del pe
trolio Ali Akbar Moinfar e il 

. rappresentante della città di 
Bushehr. Mohammed Mehdi 
Jaafari. 

Gli osservatori comunque 
continuano a ritenere sconta
to l'esito del dibattito, ed an
zi già si parla di un triumvi
rato che assumerebbe provvi
soriamente i poteri presiden
ziali e preparebbe entro cin
quanta giorni la elezione di 
un nuovo presidente. Il 
triumvirato sarebbe formato 
dal primo ministro Rajai. 
dal capo del Consiglio di giu
stizia ayatollah Beheshti e 
dal presidente del parlamento 
Rafsanjani, cioè proprio dai 
tre massimi esponenti del 
gruppo integralista islamico. 
principali artefici della cam
pagna contro il capo dello 
Stato. 

(Dalla prima pagina) t 
avrebbe avuto la settimana 
successiva al suo rientro in 
Vaticano, avvenuto il 3 giu-

nostante le intense cure. 
Circa le condizioni del pon

tefice. un portavoce dell'Uni
versità del Sacro Cuore — il 
dott. Pallanchi • — ha detto 
che esse sono buone e non gno scorso, a causa della at 

abbandonato il P a c e , j Svita troppo intensa alla qua- | S L ^ n ^ i ^ n ^ T 
> si sa. di Bani Sadr i l c si e r T sottoposto regi- I < t e s t a n ? Particolari preoccu-

1 i~- => . p a z i o m . Da parte sua il pro
fessor Candia. uno dei me

da la garanzia dei fatti 
ET necessaria una rispo

sta che dica che è indispen
sabile fare bene e presto, 
arrivare in tempo, per sal
vare la città, la provincia, 
o la regione, ma soprattut
to per dire come gli italia
ni vogliono cambiare le co
se, perché c'è da salvare 
n ta l i a . 

Rinnovando il proprio Impegno 
nella lotta al terrorismo mafioso 
• polìtico e al «iste"" <K oot»-« 
democristiano, in memoria del 
compagno 

GIANNINO LOSARDO 
I compagni t gli »rnlel dei tigli 
Angela e Rallael* sottoscrivono 
un abbonamento all'* Unità * per 
una tciione meridionale. 
Roma 21 giugno 1981. 

ro. forse in Turchia, in attesa 
di raggiungere Parigi dove 
già aveva trascorso quattor
dici anni di esilio durante 
il regime dello scià. 

Ora il comunicato - della 
presidenza ha tagliato corto a 
tutte queste illazioni. Bani 
Sadr — vi si afferma — è 
sempre nel Paese e « rimane 
con il popolo >; egli ha « ri
dotto i suoi incontri per evi
tare la creazione di voci e 
tensioni »; è stata la e cen
sura totale esercitata da pro
motori del colpo di stato > 
(cioè dagli integralisti) a im
pedire all'addetto di stampa 
dell'ufficio presidenziale di 
informare la popolazione, 
causando con ciò « disagio e 
voci di una sua partenza ». 

strando due lunglii discorsi e 
affacciandosi due volte, do
menica 7 giugno, dalla loggia 
interna della basilica e suc
cessivamente dalla finestra 
del suo studio su piazza San 
Pietro. 

In conseguenza della com
plicazione polmonare, i medi
ci — sempre secondo il set
timanale cattolico — sono in
tervenuti dettando alcune re
strizioni: molto riposo, e pos
sibilmente a letto; qualche 
breve passeggiata nella stan
za da letto: massima limita
zione degli incontri con i col
laboratori. 

Secondo uno dei medici cu
ranti, intervistato dalla rivi
sta, «attualmente è impensa
bile che il Pontefice passa 
subire una anestesia comple
ta >. Da qui si potrebbe ar
guire che si esclude per il 
momento il secondo interven
to chirurgico, preristo per i 
primi di luglio e destinato a 
completare l'operazione già 
subita dal Papa. D'altra par
te. voci insistenti diffusesi in 
questi giorni attribuiscono il 
persistente stato febbrile di 
Giovanni Paolo II proprio a 
una conseguenza del primo 
intervento, cioè all'esistenza 
di una infezione all'apparato 
digerente mai debellata no 

dici curanti, ha precisato che 
il Papa è sottoposto ad una 
serie di esami ed analisi 
(con apparecchiature sofisti
cate) per individuare l'ori
gine dello stato febbrile che 
lo affligge. Si continua co
munque a escludere che Gio
vanni Paolo II sia afflitto da 
un'affezione broncopolmona
re. E si continua a dire che 
il ricovero è stato deciso ieri 
mattina. Tuttavia venerdi ope
rai hanno lavorato al decimo 
piano del Gemelli, dove il 
Papa è ora ricoverato. 
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Vengono fuori anche timori e 
difficoltà nell'affrontare pro
blematiche nuove della stra
tegia sindacale. la valorizza
zione della professionalità o 

il controllo del decentramen
to produttivo. Al sindacato si 
chiede di tornare nelle fab
briche, di spiegare, discute
re e decidere insieme. 

Da domani gli incontri 
di Spadolini con i partiti 

ROMA — Spadolini darà ini
zio domani alla fase decisiva 
della trattativa per il gover
no. incontrando tutte le de
legazioni dei partiti governa
tivi. 

I colloqui avranno luogo 
nella sala Cavour di palazzo 
Madama. Nella mattinata di 
domani verrà ricevuta per 
prima la delegazione demo
cristiana, nel pomeriggio sa

rà il turno dei repubblicani. 
Socialisti, socialdemocratici e 
liberali saranno ricevuti mar
tedì. 

Inizialmente, Spadolini era 
intenzionato a presentare la 
lista dei ministri mercoledì. 
Ora sì tratterà di vedere qua
li saranno gli scogli che af
fioreranno nella trattativa, e 
quali i contraccolpi del risul
tato delle elezioni ammini
strative. 

Per la stampa comunista quasi 
due miliardi in due settimane 

Per « l'Unità »> e la stampa 
comunista sono state raccol
te. a tutfoggi, 1 miliardo e 
869 milioni 64.140 lire. L'obiet
tivo è di 17 miliardi. 

In due sole settimane dal 
lancio della campagna è s ta
to così raggiunto l'il per 
cento. Ora il traguardo più 

immediato, entro il 5 luglio, 
è di 3 miliardi e 400 milioni, 
pari al 20 per cento dell'obiet
tivo. Oltre l'Emilia-Romagna. 
che ha raccolto 1 miliardo e 
250 milioni, da citare Terni, 
Aosta, Cremona che hanno 
superato il primo obiettivo 
del 20 per cento assieme a 
sette federazioni emiliane, 

Nuovi ricatti dei brigatisti 
dopo la catena di attentati 

, (Dalla prima pagina) 
soldi in cambio di informazio
ni ai carabinieri. -
• Nel secondo messaggio Ro
berto Peci sottoscrive la ri
costruzione della sua storia e 
del suo ruolo nel terrorismo, 
esattamente come era stata 
preparata nei giorni scorsi 
dalle BR. La vicenda del suo 
arresto, la storia della con
fessione e poi i contatti con 
il fratello in clandestinità per 
consentirne l'arresto e il pen
timento. Poi passa ad un rac
conto delle varie fasi del pen
timento del fratello. Conclude 
con una dichiarazione di col
pevolezza, e un «appello alla 
clemenza del proletariato ». 

Il comunicato dattilo.' critto 
delle BR.. invece, punta tutto 
su una serie di slogan contro 
il progetto-pentiti, definito 
un'« operazione politica e mi
litare dello Stato », e si con
clude con la rivendicazione 
dell'agguato di ieri contro l'av
vocato De Vita, (l'ex legale 
di Peci) che viene chiamato 
« l'avvocato della guerra». ' 

Insomma, dopo le sparatorie 
di ieri a Roma, ora siamo 
alla nuova tappa dell'* opera
zione-elettorale » delle Brigate 
rosse, giocata tutta sulla stra
tegia del ricatto più sfacciato 
e ripugnante, che in modo sem
pre evidentissimo poggia sulla 
tecnica barbara e tipicamente 
nazista della rappresaglia e 
della minaccia sui parenti. 

Era facile prevederlo, per
chè era avvenuto già tante 
volte in passato: i terroristi 
non perdono l'occasione delle 
elezioni per innescare una 
drammatica • successione di 
imprese criminali, di ferimen
ti. assassinii. messaggi di mor
te. E' una regia che si ripete, 
anche se la strategia delle BR 
si è modificata e tende oggi 
a far leva sui caratteri reali 
della crisi italiana, investen
do il cosiddetto « sociale ». ri
ferendosi ad obiettivi imme
diati, puntando a utilizzare fi
no in fondo tutie le debolezze 
dello Stato. 

Î a nuova offensiva del cpar-
tito armato» riesce a trovare 
spazio anche grazie alla « gra
ve inadeguatezza dell'azione 
del governo », come è stato de
nunciato ieri in un'interroga
zione parlamentare da un 
gruppo di deputati del PCI 
(Canullo, Anna Maria Ciai, Po
chetti, Ottaviano, Trombado-
ri. Ferri e Vetere), • i quali 
chiedono « quale valutazione 
esprime il governo sulla ri
presa dell'offensiva delle Bri
gate rosse, segnata da una 
nuova e pericolosa fase di 

utilizzazione politica del ter
rorismo ». 
• Le notizie del giorno dopo 
sui sanguinosi attentati delle 
Br a Roma confermano il li
vello ' di pericolosità di que
ste bande, che hanno potuto 
agire ancora una volta con 
totale impunità. All'incrocio 
tra vìa San Cleto Papa e via 
della Pineta Sacchetti si erano 
appostati almeno in dieci, for
se in undici, per sparare al 
dirigente del commissariato 
di Primavalle, Sebastiano 
Vinci, all'agente Pacifico 
Votto. che l'accompagnava con 
un'auto di servizio. Sei o set
te, con quattro mezzi pronti 
per la fuga (tre auto e un 
ciclomotore), erano lì con 
funzioni di <i appoggio ». In tre 
erano pronti a sparare, a se
conda della direzione dalla 
quale sarebbe giunta l'auto 
dei due poliziotti. 
. Due killer con armi di gros
so calibro hanno aperto, infi
ne, il fuoco incrociato sull'au
to ferma allo « stop », sparan
do tra i 13 e i quindici colpi, 
otto dei quali hanno raggiunto 
il bersaglio. E' stata quasi 
un'altra via Fani. 

Il vicequestore Vinci è mor
to sul colpo. La sua mano de
stra è rimasta serrata attorno 
all'impugnatura della pistola 
d'ordinanza, che non ha avuto 
il tempo di usare. L'agente 
Votto è invece riuscito a spa
lancare lo sportello dell'auto: 
ha tentato di uscire sparando, 
ma un solo proiettile sparato 
dai terroristi lo ha immedia
tamente scaraventato sulla 
strada, facendo volare a tre 
metri la sua pistola. Ora Pa
cifico Votto è ricoverato nel 
reparto di rianimazione del 
Policlinico Gemelli, dopo es
sere stato operato dal profes
sor Aureliano Puglionisi. pri
mario di patologia chirurgica. 
Le sue condizioni sono molto 
preoccupanti. 

Molto meno preparato si è 
dimostrato il commando che. 
ancora l'altro ieri, ha teso 
l'agguato all'avvocato Anto
nio De Vita, che era stato 
difensore d'ufficio di Patri
zio Peci. Sempre ammesso 
che si sia trattato di due 
gruppi diversi. 

Il legale è stato assalito 
nell'androne del palazzo di 
viale Mazzini (nel quale c'è 
il suo studio) da un uomo 
e una donna, mentre altri 
due terroristi erano apposta
ti fuori, accanto a due auto. 
I terroristi hanno sparato set
te-otto colpi, senza riuscire 
a centrare, incredibilmente, 
l'avvocato. Questi, cercando 

subito di ripararsi, ha rispo
sto al fuoco ma ha sparato 
un solo colpo (la pistola gli 
si è inceppata) che ha rag
giunto la terrorista. La ra
gazza (corporatura esile, oc
chiali da vista) si è piegata 
su se stessa, ferita ad un 
fianco, lasciando cadere una 
pistola a tamburo calibro 38. 
Il suo complice l'ha trasci
nata fuori e il commando è 
stato poi protagonista di quel
la rocambolesca fuga per te 
vie di Roma punteggiata da 
diversi passaggi di auto (in 
due casi le vetture sono sta
te rapinate lungo la strada) 
e da una sparatoria ad un 
posto di blocco. 

Gli accertamenti ' presso o-
spedali e cliniche private del
la capitale e della provincia 
non hanno dato alcun risul
tato: della terrorista ferita 
non c'è traccia. « Forse non 
è grave — dicono in questu
ra — e^può farsi curare clan
destinamente ». 

Oltre al « comunicato n. 10 » 
sul sequestro Cirillo fatto ri
trovare a Napoli (di cui ri
feriamo ampiamente in altra 
parte del giornale), le Bri
gate rosse fino a ieri sera 
non avevano diffuso altri mes
saggi. Gli attentati di Roma 
(l'altro ieri c'era stato pure 
il ferimento di un libraio al 
Tuscolano) erano stati riven
dicati solo con telefonate. A 
nome delle Brigate rosse, sem
plicemente. per l'omicidio del 
vicequestore Vinci. A nome 
delle cBr-Fronfe del carce
re*, per l'agguato all'avvo
cato De Vita. A nome dei se
dicenti « Nuclei armati comu
nisti rivoluzionari Lorenzo Be-
tassa*, per il ferimento del 
dirigente di una società di 
vendita di libri. 

Un'inquietante ipotesi ha 
riempito fino a tarda sera 
l'attesa del messaggio scritto 
delle Br. « Non possiamo esclu
dere — dicevano in questu
ra — altri attacchi terrori
stici prima delle elezioni ». 

Sono due anni •• che la nostra 
famiglia non può più gioire della 
tua presenza, dei tuoi «uggeri-
menti. 

La vita inesorabilmente conti
nua, qualcosa di irremovibile 4 
cambialo ma il tuo indelebile ri
cordo, la tua bontà e dolcezza vi
vono in noi. 
• Cambiano i venti, lo stagioni 
ma non cambia il nostro amore 
per te. 

Cosi il marito Ettore, I «sii 
Walter, Uliano, i nipoti, le nuore 
ricordano a quanti la conobbero 
la loro cara 

CELESTINA SEMPREBENfc 
. (in Valliceli!) . , 

Il Papa in ospedale 
febbre insistente 
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